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Nuovo colpo dei gruppi monopolistici nel Basento 

Modificato il progetto 
della Matera-Ferrandina 
Lo strada - che avrebbe dovuto collegare il capoluogo lucano 
alla costituenda zona industriale - passerà invece a 15 km. 
dalla città — Domenica manifestazione unitaria di protesta 

Dal nostro corrispondente c i si irov'1 d i, f. ronte a d u n 

nuove colpo del gruppi m o -MATERA, 29. 
La strada a scorrimento ra

p ido per collegare Matera al
la zona industriale del Ba
sento e che quindi dovrebbe 
favorire il sorgere di nuclei 
industrial i anche nel capo
luogo lucano, rischia di non 
essere p iù realizzata. Si vuo
l e modificare radicalmente lo 
originario progetto: la stra
da, cioè, sarà costruita ma 
passerà a 15 Km. dalla città 
per collegarsi • d iret tamente 
con la Napoli-Bari. 

La notizia ha suscitato im-

nopohstici interessati alla 
creazione di complessi indu
striali nel Basento e nel Sud. 
In sostanza i monopoli si 
m u o v o n o sempre più in rap
porto ai loro obiettivi di pro
fitto, e ludendo ogni possibi le 
iniziativa che possa favorire 
lo sv i luppo economico e so
ciale della Lucania e di tutto 
il Sud, anziché di l imitati 
« poli ». r 

L'arteria in quest ione (che 
avrebbe, oltretutto accorcia
to notevo lmente la distanza 
fra il capoluogo e lo scalo 

med ia te proteste, perchè ha ferroviario di Ferrandina, 
dato subito l ' impressione che riducendo di venti minuti il 

Convegno regionale a Firenze 

Artigianato: 
rivendicata 

l'autonomia di 
contrattazione 

Impegno antimonopolistico - Necessario 
un alleggerimento degli oneri fiscali 

Il c o n v e g n o 'regionale t o 
scano degl i artigiani — svol
tosi ne l sa lone del la Ca
m e r a di Commercio — ha po-

. s to al centro del dibattito il 
diritto del la categoria di 

t contrattare e st ipulare a u t o -
I n o m a m e n t e i rapporti di la-
' voro. La Federazione toscana 
| degl i artigiani che ha indetto 
i l convegno , ha inteso in que
s to m o d o suscitare una di
scuss ione anche con gli or
ganizzatori sindacali (in sa
l a era presente una delega
z ione della CCdL con il se
gretario Palazzeschi) e con 
i parlamenatri (era presente 
l 'onorevole Mazzoni, oltre 

, a l l 'onorevole Gelmini che ha 
tratto le conclusioni del con
v e g n o ) , al lo scopo di g iunge
r e ad una rapida concretiz
zaz ione di questo diritto. 

Dopo aver tracciato un sin
te t ico panorama della situa
z ione ed aver ricordato la 
importante e positiva funzio-

i n e dell'artigianato nella eco
n o m i a toscana fino dal do
poguerra , Umberto Gulizia, 
re latore al convegno, ha elen
cato i mot iv i per i quali il 
se t tore dell'artigianato riven
dica la propria autonomia di 
contrattazione. Ciò è neces
sar io anche per evi tare il 
radicalizzarsi di posizioni che 
porterebbero a prospettare 
r imedi da considerare peg
giori de l lo stesso male: quel
l i c ioè di ricercare la parte
c ipaz ione di propri rappre
sentant i al tavolo del le trat
ta t ive confindustriali . Questa 
so luz ione porterebbe all'as
surdo di organizzazioni sin
dacali di categoria — diverse 
p e r finalità particolari e ge
neral i — che si presentereb
b e r o in un fronte unico con
tro i lavoratori con i quali 
i n v e c e es is tono notevol i fi
na l i s t iche convergenze che 
t rovano una matrice c o m u n e 
ne l la realtà economica e so
c ia le del paese. 

La necessità di questa au-

i: petizione 

delle donne 

contro il carovita 
Le donne comuniste di Siena 

hanno lanciato nella provincia 
una petizione contro il carovi
ta. La petizione mette in evi
denza come il continuo aumen
to del costo della vita diminui
sca 0 potere di acquisto peg
giorando di conseguenza le con
dizioni di chi vive del proprio 
lavoro. 

Le donne comuniste, pertan
to. respingono le proposte di 
limitazione dei salari e degli 
stipendi e auspicano misure im
mediate nel settore della di
stribuzione dei prodotti alimen
tari. Chiedono inoltre che con
temporaneamente a queste mi
sure urgenti si dia inizio a una 
politica di programmazione de
mocratica e di riforme quale 
condizione indispensabile per 
modificare sostanzialmente le 
cos«, eo*ì come ormai viene ri-
chfeil» da tutti i lavoratori. 

tonoma contrattazione — im
plicita anche nel le dichiara
zioni di autorevoli dirigenti 
sindacali — è tanto più im
portante se si considera co
m e gli oneri previdenzial i e 
fiscali gravino in misura 
sempre maggiore sul le picco
le imprese, più che sul le gran
di e grandiss ime, e come le 
difficoltà creditizie — in 
omaggio alla « linea Carli > 
— rendono sempre più dif
ficile la vita del le imprese 
art ig iane . Il diritto dell'arti
g ianato ad una differenzia
zione, quindi , non investe la 
parte dei salari, c h e rica
drebbe sui lavoratori dipen
denti , ma bensì gli oneri fi
scali e contributivi i quali 
debbono essere più giusta
m e n t e ripartiti. 

Dopo aver affermato che 
gli artigiani sos tengono l'in
tegrale attuazione de l le nor
m e costituzionali , ampiamen
te i l lustrate dall 'oratore, si 
è aperta la discussione. 

Il dibatt i to — svi luppatos i 
in maniera ampia e nel cor
so del quale sono intervenu
ti Valiani di Pistoia, Batteri-
ni, il segretario della CCdL 
Palazzeschi, Taddeini e Fa-
rulli, r i spet t ivamente segre
tario e pres idente del l 'Asso
ciazione di Firenze — ha con 
tribuito in notevole misura 
a dare una prospett iva alla 
battaglia per il raggiungi
m e n t o di questo dirit to , in 
particolare è stata ribadita 
la necessi tà di un i m p e g n o 
antimonopol ist ico , t e so . da 
una parte a tute lare gli in
teressi degli artigiani e dal
l'altra a garantire i diritti 
dei lavoratori. 

Dopo le conclusioni de l lo 
onorevole Gelmini , pres iden
te della Confederazione na
zionale dell 'artigianato, è 
s tato approvato un documen
to nel quale si r iconosce la 
necessità: I ) di assicurare ai 
lavoratori la certezza dei pro
pri diritti; 2) di un a l legge
r imento degli oneri contri
but iv i e previdenzial i c h e im
pediscono l 'assorbimento di 
un magg ior n u m e r o di dipen
dent i e l 'assicurazione di un 
loro trattamento adeguate: 
3) il concreto r iconoscimen
to della funzione sociale dei 
s indacati artigiani nel cam
po tecnico assistenziale, sen
za finalità di lucro: 4) il di
ritto ad una equa ed organi
ca s i s temazione , economica 
e normat iva , dei rapporti 
di lavoro da estrinsecarsi in 
maniera autonoma 

Il documento chiede, quin
di c h e il Par lamento e il go
verno provvedano con appo
s i te misure legis lat ive , ad al
legger ire gli oneri previden
ziali e mutual ist ic i mante
nendo a,i lavoratori gli attuai: 
l ivell i de l le prestazioni , nel 
quadro di una riforma del si
s tema previdenzia le e assi
stenziale: l 'attuazione della 
l egge s indacale per consen
t ire ai s indacati registrati la 
facoltà di s t ipulare contrat
ti col lett ivi e l 'autorizzazione 
a svo lgere il serviz io di scr i i 
turazione dei document i di 
lavoro per i propri aderenti . 

t empo necessario per raggiun
gere la zona industriale in 
formazione) sembrava cosa 
fatta secondo quanto aveva 
dichiarato il rag. Annunziata , 
pres idente del « Consorzio 
per il nucleo industriale Val 
Basento », di cui Matera fa 
parte. 

< Nel mese di se t tembre 
1962 — disse il rag. Annun
ziata — furono rivolte v i v e 
pressioni da parte di tutte le 
autorità locali presso i com
petenti organi per la costru
zione di questa importante 
strada, che r isolverebbe la 
necessità di col legare celer
mente il capoluogo alla* zona 
di Ferrandina. Un primo lotto 
che va da Ferrandina scalo 
all'uscita della galleria di va 
lieo di Migl ionico è in corso di 
appalto a cura della Ammini
strazione Provinciale di Ma 
tera. L'importo dei lavori è 
di L. 2 miliardi e 240 mil io 
ni ». Qualche t e m p o prima lo 
stesso pres idente dinanzi al 
Consigl io Generale del Con 
sorzio dichiarava l 'avvenuto 
s tanziamento di due miliardi 
e 800 mil ioni da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno per 
la costruzione del la strada. 

Il gruppo consi l iare comu
nista ha te legrafato al s inda 
co di Matera ch iedendo Tur 
gente convocazione del con
sigl io comunale « per neces 
saria indilazionabile presa 
posizione costruzione strada 
rapido scorr imento Matera 
zona industr ia le va l l e del Ba
sento ». Un mani fes to del la 
Associazione commerciant i 
protesta v i v a c e m e n t e per la 
mancata at tuazione del la 
strada e chiede al le autorità 
di governo di « intervenire 
t emp es t ivamen t e nella que 
st ione, al fine di ripristinare 
il proget to originario del la 
strada, in un pr imo t e m p o 
approvato, e consent ire così 
alla città di Matera l'auspica
to progresso economico e so
ciale >. 

Su l problema intanto Una 
larga convergenza di posizio 
ni unitarie si va formando 
fra i partiti democratici . Per 
iniziativa di un comitato 
unitario — di cui fanno par
te PCI, PSI , P S r U P e P S D I 
— domenica avrà luogo una 
manifestazione di protesta. 

D. Notarangelo 

Taranto: D'Ippolito 
nuovo segretario 

dei giovani comunisti 
TARANTO. 29. 

Il comitato direttivo della 
Federazione giovanile comuni
sta jonica. eletto nella confe
renza provinciale di organizza
zione della FGCI, si è riunito 
per eleggere il segretario e la 
segreteria. 

Il compagno Camillo d'Ippo
lito è stato eletto segretario 
provinciale ed i compagni An
tonio Ranieri e Antonio Coz-
zani sono stati chiamati a far 
parte della segreteria. 

Al compagno Pietro Cannata. 
che lascia la direzione provin
ciale della FGCI per assumere 
la responsabilità della commis
sione stampa e propaganda 
della Federazione comunista. 
è stato rivolto il ringraziamen
to per l'attività svolta 

Iniziative del 
PCI per la 
Carbosarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29. 

I problemi relativi alla 
S M.C S. e alla prospettiva di 
industrializzazione di Carbonia 
e della zona Sulcis-Iglesiente. 
sono stati disenfisi dai parla
mentari comunisti sardi e dai 
rappresentanti delle organizza
zioni sindacali Alla riunione 
hanno partecipato i senatori 
Vello Spano e Luipi Pirastu. il 
deputato Luigi Berlinguer, i 
consiglieri regionali Licio At-
zoni e Armando Consìu, i rap
presentanti delle organizzazio
ni sindacali dei minatori e del
le Commissioni interne della 
Carbonifera sarda. 

I parlamentari comunisti han
no ribadito la loro ferma vo
lontà d appoggiare l'azione per 
il rapido e totale passaggio al
l'Enel delle attività e delle 
maestranze della Carbonifera. 
A queeto proposito essi hanno 
compiuto ulteriori passi presso 
il presidente della XII Commis
sione permanente della Came
ra perchè, quanto prima, il 
provvedimento legislativo ven
ga portato in aula. Analogo 
passo è stato compiuto dal grup
po del Consiglio regionale per 
interessare la Giunta regionale. 

E' noto che. nonostante le 
numerose e ripetute richieste 
dei parlamentari del PCI. il go
verno non ha emesso il decre
to previ6to dalla legge 6-ll-*62 
n. 1G43 (art. 4 comma 9) per 
disporre il passaggio della 
S M C S. all'Enel Ciò è acca
duto nonostante che. in previ
sione della «cadenza della de
lega prevista dall'art. 2 della 
legge istitutiva dell'Enel, i de
putati comunisti Natoli, Laconi, 
Tognoni e altri avessero per 
primi, e sin dal 24 luglio 1963, 
presentato la proposta di leg
ge n. 281 che prorogava la de
lega concessa al governo di al
tri 180 giorni. 

I parlamentari comunisti, nel. 
l'incontro con i rappresentanti 
sindacali, hanno sottolineato il 
grande valore della battaglia 
condotta dagli operai di Car
bonia • per dare alla Sardegna 
la base energetica per la sua 
industrializzazione. E' ' tuttavia 
indispensabile che. per utilizza
re nel modo conforme agli in
teressi pubblici la produzione 
termoelettrica della supercen-
trale. per consentire che la 
Carbosarda impieghi in modo 
conforme agli interessi pubblici 
l'indennizzo Enel ad essa spet
tante. il Ministero delle Parte
cipazioni statali deliberi e fi
nanzi il programma di investi
menti per nuove iniziative in
dustriali. 

Tale programma dovrà esse
re imperniato sull'impianto di 
industrie di base e di trasfor
mazione. con priorità per l'im
piego delle risorse locali, e de
ve avere come fine la massima 
occupazione stabile In questo 
quadro è ormai inderogabile 
che il ministero delle Parteci
pazioni statali valuti la grande 
ricchezza del bacino carbonife
ro del Sulcis. ammontante a 
500 milioni di tonnellate. 

A tale scopo i parlamentari 
del PCI hanno presentato una 
interpellanza al Senato e alla 
Camera, e si apprestano a pre
sentare una mozione all'Assem
blea regionale unitamente alla 
proposta di legge per la isti
tuzione dell'Ente minerario ear
do. Le proposte saranno illu
strate dai parlamentari comu
nisti al prossimo Convegno in
detto a Carbonia unitariamen
te dalle organizzazioni sindaca
li e dalle Commissioni interne 
della S M C.S , con il patrocinio 
dell'Amministrazione comunale 
democratica. 
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Il tesseramento al PCI 

Dà 700 a mille 
gli iscritti 

a Corleone 
* > 

Dalla nostra redazione > 
• •' . - PALERMO, 29. 

Un importante successo della campagna di tessera
mento e di proselitismo al Partito si registra nel corleo-
nese dove, a tutt'oggi, mille compagni hanno preso la 
tessera del PCI , contro I settecento dell'anno scorso. 
Tale balzo in avanti è stato reso possibile attraverso II -
rafforzamento del comitato .d i zona che, negli u l t i m i ' 
tempi , ha centrato buona parte del suo intervento poli
tico e organizzativo sulla battaglia per la trasformazione 
dell'ente di r i forma in ente di sviluppo dell 'agricoltura. 

A questa rivendicazione sono interessati, anche nella 
zona di Corleone, migliaia di lavoratori della terra , che 
hanno mostrato, anche con i recenti grandi scioperi 
per la revoca della circolare ministeriale sugli elenchi 
anagrafici, la loro volontà di rinnovamento e di lotta. 
I risultati di questi scioperi sono stati esaminati, nei 
giorni scorsi, dal comitato di zona, allargato ad un folto 
gruppo di dirigenti sezionali di Bisacquino, Campofio-
rlto, Prlzzl , Giuliana, Palazzo Adriano, Chiusa Sclafani. 

Il comitato ha deciso di porre al centro della sua 
futura attività la lotta appunto per la creazione dell'ente 
di sviluppo, cosi come esso viene previsto nel progetto 
di legge presentato al l 'ARS dai deputati del PCI , del 
PSI e del PSIUP, cominciando a predisporre sin da 
ora tutte le iniziative necessarie per ottenere il ricono
scimento del corleonese come zona omogenea e decen
trata del futuro ente. 

Le organizzazioni del partito della zona sono Impe
gnate ad impostare oon un'ampia consultazione tra i 
lavoratori , le linee fondamentali di un piano di sviluppo 
dell 'agricoltura del corleonese, partendo dalla necessità 
di ampie modifiche della struttura fondiaria (el imina
zione dei contratti parziali e d'affitto! e della struttura 
culturale della zona (riduzione della coltura cerealicola, 
sviluppo della zootecnia, ecc.) , e delle attrezzature. 

A tale scopo si svolgeranno riunioni nei vari comuni 
con la partecipazione di braccianti, mezzadri e affittuàri 
delle principali aziende. Il comitato di zona ha inoltre 
lanciato a tutti gli organismi politici e sindacali e ai 
Consigli comunali la proposta della formazione di un 
consorzio di comuni che, in collaborazione con l 'ammi
nistrazione provinciale, si faccia promotore dell'elabora
zione e dell'attuazione di un plano di sviluppo econo. 
mico e sociale del corleonese. 

PALERMO 

Moderno impianto 
pervertirti 
in «humus fertilizzante 
Cosenza: agitazione 
degli avvocati per 

il trasferimento 
della Pretura 

COSENZA. 29 
Gli avvocati ed i procuratori 

di Cosenza sono in agitazione 
a causa del disagio determi
natosi fra la categoria per il 
trasferimento degli uffici della 
Pretura in locali molto distanti 
dalla sede degli uflìci giudi
ziari. 

Un comunicato del Consiglio 
dell'Ordine emesso a seguito 
di ima riunione. afferma 
tra l'altro che il Consiglio 
« non è stato informato del 
progettato trasferimento pol
che altrimenti avrebbe potuto 
dare un utile contributo pei 
una diversa soluzione del gra
ve problema, delibera di invi
tare le autorità competenti a 
p iovvedeie alla eiTettua?ione 
immediata dei la voi i di re 
stauro dei vecchi locali per
chè siano resi efficienti al fine 
di ritrasferirsi agli uffici della 
Pretura, in attesa della rea
lizzazione del Palazzo di Giu
stizia. 

CAGLIARI 

Proposte del PCI per dare 
un contenuto democratico 
all'autonomia regionale 
L'o.cf.g. comunista accolto dalla Giunta 

PALERMO, 29. 
Con un impianto di bio-con

versione rapida e controllata 
(che sta per entrare in eserci
zio alla periferia di Palermo). 
i rifiuti solidi della città verran
no presto trasformati In humus 
ad alto potere fertilizzante. 

L'iniziativa industriale è del
la Biofert-Sicilia che sta com
pletando a Passo di Rigano un 
complesso modernissimo, capa
ce dì lavorare i 2 500 quintali 
circa di rifiuti che \enguno rac
colti giornalmente dal ser\ izio 
di nettezza urbana della città. 
L'eliminazione delle discariche 
putrefattive avverrà nel giro di 
ventiquattr'ore. ed i rifiuti ver
ranno trasformati, con una la
vorazione a ciclo chiuso ed al
tamente automatizzata, in una 
sostanza organica priva di ger
mi patogeni 

Lo stabilimento di Palermo, 
che segue in ordine di tempo 
l'impianto-pilota di Verona, è 
il più grande del genere in 
Europa. Il sistema adottato vie
ne attuato in tre cicli che si 
compiono contemporaneamente. 
Con il primo il materiale vie
ne ~ proparato •» attraverso una 
prefrantuninzione e la libera
zione delle scorie ferrose (che 
raccolte in un silos, \engono 
poi scaricate in una pressa 
idraulica che le impacchetta in 
pani di 40 chilogrammi desti
nati ad una fonderia). La pez
zatura più grossa viene bru
ciata e distrutta in forno, quella 
media viene rimacinata, mentre 
la pezzatura fine, già idonea per 
la fermentazione, viene • inse-
menzata » con una speciale col
tura microbica. 

Questa coltura (56 ceppi bat
terici selezionati) presiede alla 
demolizione molecolare della 
materia che. in successive, ra
pide lavorazioni, viene biocon
vertita in compost ed essiccata. 
sia per la conservazione mag
giore. sia per aumentarne il te
nore in sostanza organica. Il 
compost può essere impiegato 
tale e quale o anche opportuna
mente additivato con fertiliz
zanti chimici. Il prodotto fina
le verrà confezionato in sacchi 
del peso di 50 chili. 

Siracusa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

La prima tornata del 1964 del 
Consiglio regionale ha regi
strato voti e dibattiti, in aula 
e in commissione, su argomenti 
di notevole rilievo: istituzione 
del fondo di solidarietà per le 
aziende agricole colpite da cala
mità naturali; proposta di leg
ge nazionale per la IV provin
cia di Oristano; nuova legge al
berghiera; inchiesta sull'opera
to della Giunta durante le ele
zioni del 1961; giurì d'onore per 
il caso Covacivich, il consiglie
re d.c. accusato di irregolarità 
durante la sua permanenza al
l'Assessorato al turismo. 

Il problema della democrazia 
autonomista, e cioè il contenu
to democratico, popolare degli 
istituti dell'autonomia regionale, 
ha assunto un rilievo nuovo e 
assai più ampio che nel passato. 

Il fatto è che l'autonomia 
regionale, in Sardegna come in 
Sicilia, è pervenuta ad un bi
vio cruciale: o si rinnova ap
poggiandosi alle larghe masse 
del popolo e, rinnovandosi, mu
ta, sviluppa, trasforma i suoi 
stessi istituti (legislativo, ese
cutivo, del controllo), adeguan
doli alle esigenze di una real
tà modificata e irta di squili
bri e di conflitti, o è destinata 
a ricevere, in pieno, l'urto della 
pressione centralizzatrice che 
viene dal potere monopolistico 
e statale e ad ' essere gradual
mente sospinta verso i bassifon
di corruttori del sottogoverno 
e del qualunquismo. 

Il tema, vasto e complesso, è 

stato sollevato dal gruppo co
munista nel corso del dibattito 
sulla inchiesta elettorale, con 
un ordine del giorno che, alla 
fine, è stato accettato come rac
comandazione dalla Giunta, e 
che costituisce una trama del 
lavoro da compiere. 

Il documento dei PCI parte 
dalla necesità di sviluppare e 
rafforzare la democrazia auto
nomistica, liquidando ogni for
ma di discriminazione. In altre 
parole si tratta di creare nuovi 
strumenti che garantiscano la 
collettività contro gli abusi, le 
pratiche di sottogoverno e l'uti
lizzazione del potere al fini elet
toralistici Cioè si deve consen-

[tire al popolo sardo, attraverso 
la sua rappresentanza sindaca
le, economica, culturale, a tutti 
i livelli, di partecipare in mi
sura crescente alla gestione e 
al potenziamento dell'Istituto 
autonomistico. Pertanto è ne
cessario definire, alla luce del
l'esperienza, la struttura e le 
funzioni della Giunta, promuo
vendo il decentramento dei suoi 
poteri e allargando le forme de
mocratiche di ispezione e di con
trollo del potere legislativo su 
tutta l'attività della Regione. 

Fissata questa premessa, il do
cumento comunista impegna la 
Giunta a presentare entro tre 
mesi un corpo organico di di
segni di legge tendenti, nel qua
dro dei principi e degli scopi 
affermati, alla abroaazione e 
modifica di tutte le leggi anco
ra in vigore che. disponendo 
interventi e contributi affidati 
alla discrezionalità dell'esecuti
vo ed aventi finalità di generico 

Resa nota la mozione conclusiva del convegno provinciale 

Bari: la Provincia costituirà 
un comitato per l'agricoltura 

Il giudizio svile cause della crisi — Impegni immediati e di prospettiva 

Dal •ostro coi 
BARL 29 

E* stata resa nota la mozione 
conclusiva del Convegno sulla 
agricoltura indetto tempo fa dal
l'Amministrazione provinciale 
di Bari. La mozione è stata ela
borata da una commissione di 
consiglieri nominata dal Con
siglio provinciale di cui hanno 
fatto parte i compagni Raffaele 
Gadaleta e Tommaso Sicolo. 

Intorno al documento la com
missione ha affrontato un ampio 
dibattito sopratutto sulle scelte 
di fondo che devono caratteriz
zare la posizione dell'Ammini
strazione provinciale in ordine 
ai problemi emersi al Convegno 

Il dibattito si è incentrato 
maggiormente, da parte dei con
siglièri comunisti, sulla neces
sita di fa r emergere nella mo
zione le cause di fondo della 
grave crisi esistente nelle cam
pagne e i rimedi perchè la cri
si sia superata. Infatti impor
tante è stato il risultato rag
giunto se si considera che la 
mozione afferma espUcitamenta 
che l'istituto della mezzadria e 

[ente • ' c o n { r a ' t i abnormi sono la 
•causa d: questa crisi unitamen
te al permanere de'-le attuali 
vecchie strutture. Si afferma 
infatti nella mozione che la 
grave crisi attuale dell'agricol
tura è dovuta al - permanere 
di forme anacronistiche di rap
porti fra proprietà, impresa e 
mano d'opera, rapporti che con
dizionano, a livelli depressi. le 
strutture produttive, aziendali 
dell'agricoltura di terra di Bari, 
per cui un'azione mirante al suo 
rapido rinnovamento deve tener 
conto della necessità di revisio-
ne delle strutt-ire fondiarie, dei 
rapporti contrattuali e dell'am-
oiezza aziendale, in relazione ai 
vari ambienti aaronomici, al fine 
di promuovere un ulteriore 
sviluppo ed una stabilizzazio
ne deU'az.enda coltivatrice 
diretta - . 

Pei- raggiungere questi risul
tati nella mozione sì fa espli
cito riferimento alla necessita 
di costituire l'ente di sviluppo 
per l'agricoltura, di eliminare le 
strozzature che si riscontrano 

di apportare un notevole bene
ficio anche ai consumatori. 

La mozione affronta anche i 
problemi della programmazio
ne regionale che richiede sia 
realizzata al più presto e si af
ferma. tra l'altro, di voier crea
re un comitato provinciale per 
l'agricoltura. Nel documento 
vengono indicati i compiti im
mediati e di prospett-.va che la 
Amministrazione provinciale in
tende assumersi- Essi sono: - l a 
propaganda attraverso la tele
visione dell'olio di olivo e del 
vino di Terra di Bari, la parte
cipazione a mostre e fiere e 
propaganda sulla stampa na
zionale. l'organizzazione di cor
si di specializzazione meccanica. 
arboncultura e ortofrutt.col*». 
la costruzione di alcuni lagna 
collinari per irrigazione di pa
scoli murgiosi e di zone olive-
tate. la costruzione di pozzi a 
favore di cooperative e consorzi 
irrigui, l'erogazione di contri
buti a favore di cooperative di 
primo grado, l'erogazione di 
contributi a coltivatori diretti 
per costruzione di serre, la co

nci mercati generali allo scopo!stituzione di un comitato pro

vinciale dell'agricoltura-. 
Gli interventi ad effetto di

lazionato nel tempo devono mi
rare — si sostiene infine nella 
mozione — a conseguire il mar-
ch.o di origine per l'olio di 
olivo di terra di Bari, favorire 
le ricerche d; mercato interes
santi i prodotti agricoli baresi. 
favorire la ricerca di acqua in 
particolari ambienti comunali 
abbisognevoii di irrigazione, co
struire le centrali dell'olio, del 
vino e di altri organismi coope
rativi d: secondo grado, costi
tuire un primo consorzio per 
la difesa antigrandine, costituì 
re un patrimomo sflvo-pastorale 
ove si verifichi un effettivo ab
bandono di terre e favorire la 
formazione di ambienti idonei 
per lo sviluppo del turismo di 
collina, favor.re la costituzione 
& una scuola superiore di coo
perazione. favorire l'organizza
zione di una adeguata assisten
za tecnica capillare, mettere allo 
studio sistemi più idonei per fa 
vorire il credito agrario. 

Italo Paltsciano 

sussidio e di assistenza, favori
scono la dispersione dei mezzi 
e l'uso strumentale del pubblico 
denaro. La proposta del Gruppo 
comunista tende soprattutto ad 
ottenere che, dal prossimo bi
lancio, si modifichi coerente
mente la struttura degli stati di 
previsione e la loro artico
lazione. 

Oltre alla nomina di una com
missione per la riforma e il rior
dinamento degli uffici regionali, 
è stato chiesto di sottoporre al
l'esame del Consiglio il bilancio 
di tutti gli enti regionali e lo 
accesso, negli organi di am
ministrazione di tali enti, di 
adeguate rappresentanze delle 
minoranze. 

Vengono, nel documento, de
finite anche le linee di svilup
po e rinnovamento del lavoro 
legislativo In primo luogo bi
sogna favorire lo sviluppo del
l'attività dei gruppi consiliari, 
specie per quanto concerne la 
elaborazione legislativa, l'in
dagine economico-sociale e il 
permanente collegamento con le 
popolazioni 

In particolare, la Commissio
ne speciale per la rinascita deve 
essere messa in grado di segui
re l'elaborazione e l'attuazione 
del Piano in ogni sua fase. Alla 
stessa commissione devono esse
re conferiti poteri di indagine. 
di inchiesta, di ispezione in loco. 
ai fini della raccolta di ogni ele
mento utile allo svolgimento 
della iniziativa legislativa e del 
lavoro di pianificazione. 

Per garantire l'indagine e il 
controllo sulle spese regionali, 
compresi i fondi straordinari, 
alla Commissione permanente 
finanze e bilancio devono essere 
concessi compiti più vasti degli 
attuali. Infine è stata avanzata 
la richiesta della nomina di una 
commissione speciale permanen
te col compito di svolgere at
tività di indagine, vigilanza e 
coordinamento sull'ooerato e sui 
oroqrammi denli enti regionali 
o comunnue vottoooìti al con
trollo della Regione 

E' stato, dunque, delineato un 
un programma di lavoro. Occor
rerà vedere, a breve termine. 
quali e quanti passi avanti si 
potranno compiere. 

L'inchiesta sull'operato della 
Giunta, nel 1961. e sull'operato 
dell'on. Covacivich. accusato in 
Consiglio di grave malcostume. 
possono essere o semplici sassi 
nello stagno o l'inizio di un 
movimento di srolta che demo
cratizzi orofondamente la Re
gione. nell'interesse dei lavora
tori e del popolo sardo 

g. p. 

Foggia: 
protesta 

degli studenti 
FOGGIA. J9. 

Nonostante una pioggia insi
stente stamane ha avuto luogo 
una forte manifestazione di stu
denti dell'istituto professionale 
- Saverio Altamura - di Foggia 
organizzata dal circolo giovani
le comunista - Juiicn Grimau -
I giovani studenti dell'istituto 
lamentano la scarsezza delle 
attrezzature tecniche, scientifi
che e l'insufficienza del corpo 
insegnante. Una commissione è 
stata ricevuta dal provvedito
rato agli studi che ha promesso 
il suo intervento per la solu
zione dei problemi che da tem
po sono dibattuti senza alcuna 

'soluzione. 

Comunicato 
PESCARA, 29. 

La sezione Antonio Gramsci 
di Loreto Aprutino (Pescara) 
comunica che sono state smar
rite 11 tessere del PCI per il 
1964 recanti i numeri 1403026; 
1403028 - 29 - 30; 1403012 - 13 -
14 - 15 - 16 -17 - 18. 

Presa di 
posizione 

unitaria sulla 
crisi del settore 

agrumario 
SIRACUSA. 29. 

Sulla grave crisi in cui versa 
11 settore agrumario la Camera 
del lavoro. l'Allennza coltivato
ri siciliani e la Federbraccianti 
di Siracusa hanno emesso il 
seguente comunicato comune: 

- La politica del Ministero 
del commercio estero italiano 
limita gli sbocchi della nostra 
produzione: quando l'Unione 
Sovietica è venuta a compera
re agrumi in Italia ha sempre 
fatto rialzate il mercato. Le 
strutture agrario e di merca
to italiano sono le più arre
trate dei paesi agricoli. I co
sti dei prodotti industriali per 
l'agricoltura sono troppo ele
vati: la SINCAT-Edison (per 
esempio) vende i concimi chi
mici ad Israele per la metà del 
prezzo praticato in Sicilia e ciò 
malgrado abbia avuto assieme 
alla Montecatini giacimenti di 
sali potassici quasi gratuita
mente. 

Chiediamo un intervento del 
pubblici poteri per aprire trat
tative commerciali con i paesi 
dell'est europeo e con l'Unione 
Sovietica; ridurre i costi dei 
concimi, degli antigrittogamici. 
delle macchine agricole; del
l'energia elettrica ecc.; liqui
dare la Federconsorzi ed ini
ziare una politica coraggiosa di 
aiuti alla cooperazione agri
colo; togliere le centrali orto
frutticole dalle mani della so
cietà Etna ed affidarle ai con
tadini produttori; costruire una 
centrale ortofrutticola a Len-
tini: creare un ente di sviluppo 
dell'agricoltura siciliana con 
poteri di esproprio, per liqui
dare la mezzadria, estendere 
la riforma agraria e pianifi
care le opere di bonifica 

« Per queste cose chiamiamo 
a battersi le masse delle cam
pagne: braccianti, coltivatori 
diretti, mezzadri e quanti ama
no il progresso della nostra 
agricoltura, che deve rimanere 
un settore fondamentale del
l'agricoltura nazionale ». 

GROSSETO 

180 milioni 
il disavanzo della 
mutua provinciale 
Per sanarlo i coltivatori dovranno pa
gare di più mentre l'assistenza peggiora 
L'Alleanza chiede elezioni democratiche 
Dal nostro corrispondente ,ribu*° Per °snl «fornata la 

r vorativa sia portato, con va 
GROSSETO. 29. 

Dato l'approssimarsi dello 
scadere del termine triennale per il rinnovo dei Consigli del
le mutue contadine. l'Alleanza 
provinciale dei contadini ave
va richiesto al ministero del 
Lavoro, al prefetto ed al pre
sidente delle Casse Mutue del
la provincia un intervento al 
fine di « garantire lo svolgi
mento democratico delle ele
zioni >. Ma fino ad oggi nulla 
è stato disposto circa la data. 
la pubblicazione delle liste de
gli aventi diritto al voto e la 
controversa questione del voto 
per delega. 

Il fatto è di per se grave. 
ma lo diviene ancci pia se 
consideriamo che in altre parti 
d'Italia, dove in questi ultimi 
tempi si sono tenute le ele
zioni, nonostante impegni ed 
assicurazioni delle autorità go
vernative. queste operazioni si 
sono svelte seguendo i deplo
revoli ed antidemocratici si
stemi più volte denunciati e 
consistenti nel mancato preav
viso agli interessati della data 
di effettuazione delle elezioni 
nei termini di legge , nella 
mancata pubblicità delle liste 
e nella incetta delie deleghe 
da parte della organizzazione 
bonomiana. 

Il silenzio che sinora circon
da questo fatto vuol quindi 
significare un proseguimento di 
questi sistemi anche nelle pros
sime elezioni? E ' quello che 
vogliono e chiedono di sapere 
i coltivatori diretti e gli asse 
gnatari della nostra provincia 
che vedono ogni anno aumen
tare in modo esorbitante i 
contributi che per le casse 
mutue devono pagare. Si pensi. 
infatti, che in generale, dalle 
12 lire iniziali che ciascun con
tadino pagava per ogni gior
nata richiesta dal fondo, in 
base ad una tabella « ettaro-
coltura >, s iamo già arrivati a 
30 e che le 700 lire pro-capite 
iniziali sono giunte a circa 
2.000 lire. 

Nella nostra provincia le co
se sono ancor più gravi, per
chè la Federazione mutue na
zionale ha proposto che il con-

Iore retroattivo, a 48 lire per 
il 1961 ed a 41 lire per gli 
anni 1962-63. Tutto ciò perchè 
il bilancio della Mutua provin
ciale ha un pauroso disavanzo 
che per il 1964 è previsto ad 
un ammontare di 180 milioni 
e 974.500 lire, mentre l'introi
to complessivo che questi au
menti comporterebbero sareb
be di 149 milioni e 303.625 lire. 

A ciò dobbiamo aggiungere 
la precarietà in cui vengono 
a trovarsi i bilanci delle mu
tue comunali e le restrizioni 
che gli organi dirigenti delle 
Ca"e- mutue comunali e di 
quella provinciale operano per 
le prestazioni specialistiche ed 
ospedaliere e per l'assistenza 
generica, per avere un quadro 
veramente drammatico della 
situazione esistente all'interno 
dì questi organismi che gra
vano cosi sempre più sulle 
spali*» dei contadini. E* quindi 
per far luce In questa situa
zione che si chiede oggi il ri
stabilimento di ogni principio 
democratico e costituzionale 
«•^me presupposto indispensa
bile per porre fine al mono
polio del ooter*» nella direzione 
de"*» mutuf della .bonomiana». 

Kel comune di Grosseto è 
addirittura dal 1Q.S8 che non 
«fi rinnova più il Consiglio del
la mu»ua per esclusivi Inte
ressi di ouesta organizzazione 
democristiana che aveva pau
ra di affrontar*» il responso 
deUe urne nel 1%1. 

Si deve nuindi farla finita 
con i ricatti 1* intimidazioni. 
» metodi truffaldini propri del
la « bonomiana • e per troppo 
tempo "merimentnti ai danni 
dei coltivatori diretti: il go
verno d» centro-sinistra ha il 
d o v e » H» ^rcoelipre le richie
ste dell'Alleanza dei contadini 
nerchè sia risoettata la legge 
«d assicurato ""o svolgimento 
*»moerMir>o delle elezioni. Il 
Pirlsmpnt'» dn"*» conoscere i 
bilanci della Federmutue che 
non sono m^i stati presentati 
se non vogl iamo creare altri 
scandali e permettere altre ru
berie! 

f.f. 
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